
«SIAMO TRA IL GATTOPARDO e l'etero-

genesi dei fini». Con la sensazione che si stia

arrivando al 14 ottobre con tutto già deciso e

che lo stesso centrosinistra possa arrivare a

causare la caduta del

governo Prodi, è una

Rosy Bindi più pas-

sionale e arrabbiata

che mai quella che critica quanto
si sta muovendo intorno alla can-
didatura di Veltroni alla leader-
ship del Pd. Candidatura che ap-
poggia, anche se non esclude di
presentarsi in prima persona.
Ministro, lei ha criticato
duramente le regole per le
candidature. Perché?
Mi sembra di rivedere una pagina
del Gattopardo: "Tutto cambi per-
ché tutto resti com'è". Il 14ottobre
si rischia di ratificare il leader, il vi-
ce leader. E poi che altro? Andia-
mo con le liste bloccate, addirittu-
ra con un ticket precostituito con
Franceschini deciso dai capocor-
rente di un partito... Qualcuno
mette anche in dubbio che ci pos-

sano essere più liste. E poi, dov'è la
famosa svolta del Pd verso le don-
ne?
Dunque, cosa propone lei?
Un po'di libertà, per favore! Sono
contenta della candidatura di Vel-
troni, sono stata una delle prime a
dire "benissimo", un ulivista della
prima ora, capace di interpretare
tutti, ecc. Ma così, questo partito
parte di già stigmatizzato dagli
equilibrideipartiti fondatori.Fran-
camente non capisco dove sia la
novità. Mi sta benissimo che ci sia
un leader naturale, che ottenga
grandeforzaconunagrandeparte-
cipazione al voto, anche senza
una competizione per la leader-
ship.Manonci sipresenti l'organi-
gramma già fatto! Senza Veltroni,
ci sarebbero stati tanti candidati,
che almeno ci siano tante liste..
Barbi, tra gli altri, sostiene
che andare alle primarie con
tante liste sarebbe il trionfo
delle correnti. Cosa
risponde?

Il trionfo delle correnti si impedi-
scecon la competizione delle liste.
Per me va bene, un'unica lista, na-
zionale, purché frutto di autocan-
didature e con il voto di preferen-
za. Oppure tante, ma tante liste in
competizione tra loro, che sosten-
gano l'unico candidato. E senza
sbarramenti. L'organigramma si

sceglie dopo. Prima vorrei parlare
divalori, idee,programmi.Eanco-
ra una volta vedo la mortificazio-
ne delle donne.
Lei è pronta a candidarsi
anche in prima persona?
Assolutamente sì. Infatti, spero mi
sia data almeno la possibilità di fa-
re una lista. Altrimenti non so che

andiamoa fare il 14 ottobre. È me-
glioevitare losprecodienergieeri-
sorse. Così si riproduce il sistema:
c'èuncandidatoDseunvicecandi-
dato Dl, in caso c'è un altro vice
donna di un'altra appartenenza
diessina.Potevamodecidereaino-
stri 2 congressi ed eravamo a po-
sto.

Scenderebbe in campo
come leader contro Veltroni,
come sembra voler fare
Bersani?
Aspetto il discorso di mercoledì.
La candidatura di Veltroni
non le sembra una
possibilità di cambiamento?
È una grande possibilità. Allora,
che corra libero, vediamo dove si
va, fidiamoci del mondo, dei no-
stri iscritti, dei nostri elettori e po-
tenziali simpatizzanti. Proviamoci
unavolta.Chistaprendendodeci-
sioniper tutti sonogli stessichede-
cidono tutto da almeno 30 anni.
Vogliamo vedere se c'è qualcuno
che ha qualche idea che possa ser-
vire?Faccia lui la suacorsae faccia-
mo fare la corsa a tanti. Decidia-
mo una cosa nuova: facciamola
davvero.
Si sta delineando come
"effetto collaterale" della
discesa in campo di Veltroni
la più rapida caduta del
governo Prodi. Lei cosa ne
pensa?
Questa sarebbe l'eterogenesi dei fi-
ni.Sec'èunmotivopercui ilPdde-
ve nascere ora è proprio quello di
accompagnare con una politica
forteerilanciare l'azionedelgover-
no. E poi ci vuole il tempo per una
nuova legge elettorale. Altrimenti,
rischiamo di far morire il governo
e far nascere morto il Pd.
In molti credono che questo

governo sia troppo litigioso
per andare avanti. Non crede
che Veltroni spariglierebbe?
Veltroni spariglierebbe adesso?
Con questa legge elettorale? Biso-
gnerà che questo governo vada
avanti. Oppure pensiamo che un
viaticoper il nuovo partito siauna
fase di decantazione istituzionale?
Ma che, stiamo scherzando? Serve
il tempo per vedere gli effetti posi-
tividel governo, cheperaltro già ci
sono: il Pil che cresce, l'extragetti-
toda distribuire, il debito che rien-
tranei parametridiMastricht, l'ac-
cordo con le parti sociali, un Dpef
che sarà di sviluppo ed equità. E
noi facciamo cascare il governo
con le nostre mani?
Berlusconi sostiene che
tenere Veltroni nella
posizione di candidato
Premier per più di un anno
significa bruciarlo e che si
andrà al voto il prossimo
aprile...
Berlusconipuòfaretutte leconget-
ture che vuole. Credo che la mi-
glior carta di presentazione per
Veltroni, oltre alla sua persona e a
un partito forte alle prossime ele-
zioni, sia, lo ripeto, il rilancio dell'
azione del governo e una nuova
legge elettorale.
E allora, che tempi prevede?
L'intera legislatura?
Quantoserve:2anni?3? 4?Vedia-
mo.

Bindi: pronta a scendere in campo
«Il 14 ottobre dobbiamo fare primarie vere. Con più liste, più candidati e le preferenze...»

ROMA Emily Campania
si impegna a tentare per
prima la strada della «rete
delledemocratiche».«Na-
sce un nuovo partito - di-
ce la senatrice Annamaria
Carloni, dando l'annun-
cio alla platea del conve-
gno organizzato a Napoli
- e le donne debbono es-
sercidasubito.Perdecide-
re le regole,perpesarenel-
le decisioni.
Con le donne campane
che hanno aderito al pro-
getto delle democratiche
ci riuniremo nei prossimi
giorni per avviare la rete».

OGGI

«Si sta parlando troppo di liste bloccate
di un ticket precostituito. Va benissimo Veltroni
ma non ci si presenti l’organigramma già fatto»L’INTERVISTA

ROSY BINDI

CARLONI
«Nasce la rete
delle democratiche»

■ di Wanda Marra / Roma

IL SOLE 24ORE

La «Veltronomics»
piace agli industriali

La decisione del ministro dopo le parole
del sindaco di Roma di mercoledì. «Niente fretta
di votare. Bisogna fare prima la legge elettorale»

Il ministro della Famiglia, Rosy Bindi Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«Concertare, concertare, concer-
tare.Ma poi decidere. È il metodo
Veltroni per l’economia». È que-
sto l’attacco del pezzo di Orazio
Carabini, che con un titolo ancor
più esplicito, «La “Veltronomics”
traeffimeroeconcertazione», rap-
presenta di fatto un’apertura di
credito a Veltroni da parte del So-
le 24ore. Carabini ricorda molti
dei passaggi e delle modalità che
hanno caratterizzato l’azione del
candidato“inpectore”alla leader-
ship del Pd come Sindaco di Ro-
ma, partendo proprio dal mix in
un certo senso rivoluzionario che
l’ha caratterizzata: piedi per terra
epragmatismo ineconomia e cu-
ra di tutto ciò che è effimero. «Il
modello dell’economia dell’effi-
mero» ha attirato a Veltroni un
sacco di critiche. Ma è proprio
quello che ha in qualche modo
brevettato come Ministro dei Be-
ni culturali, facendo passare «al-
l’Unione europea il principio che
i fondi comunitaripotesseroesse-
re destinati ai beni culturali in
quanto “motori” di sviluppo». E i
dati su Pil, occupazione, turismo,
imprese l’hanno premiato. Dun-
que, scrive il Sole,«l’effimero fun-
ziona». Ma per Veltroni, non si
tratta solo di questo: «è convinto
chequestomondopossadiventa-
re l’humus idfeale peruno svilup-
po diverso». Poi, però, «è capace
di tornare con i piedi per terra»: e
ridurreildebitoda6,1a5,6miliar-
didieurotra il2001e il2006,usa-
re lo strumento delle cartolarizza-
zioni, smarcandosianchedalcen-
trosinistra, mettendo così insie-
memodernitàesolidarietà.Anco-
ra, il filtro della concertazione,
che permette al Sindaco di Roma
ditenere insiemeunamaggioran-

zachevadall’UdeuraRifondazio-
ne,conuntassodi rissositàmolto
basso. D’altronde, dice l’articoli-
sta,«comesi faaprotestare?Sebi-
sogna aumentare le tasse perché
il governo riduce i trasferimenti,
Veltroni alza l’addizionale Irpef
portando a casa 110m milioni,
mane destina 35 a detrazioni che
di fatto escludono dalla manovra
350 milioni di famiglie». Un
esempio lampante. Come il prag-
matismo in materia di privatizza-
zioni. Veltroni ama citare, non a
caso, l’Einaudi secondo il quale
«di fronte a problemi concreti,
l’economista non può essere mai
né liberista, né interventista, né
socialista ad ogni costo».
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